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La Democrazia, Cristiana invita i giovani 

a lavorare per un'Italia migliore 

Anno f1 - N. 9 

"Non lamento, ma •zwne 

è il precetto dell'ora: non 

lamento su ciò che è o che 

fu, ma ricostruzione di ciò 

che sorgerà o deve sorgere 

a bene della società 11 • 

tecipavano .sor:rattutto su piano di <Una e· 
strema \s1;er.enza, queua çhe a loro avreb
be permesso d.i .conoscere molte cose fino 
ad aLQra gelosamentè tenute nascoste e so
prattutto perchè li avrebbe portati di fron-

Questo è un appello che la Democrazia cc larg.o ai o-iovani )) di fascistica m.emoria, te ai giovani degl,i altri paesi del mondo, e, 
o· sia pure attraverso la strada de~ sangue, 

Cristiana vi rivoJge, o giovani, perchè vi u- deve e,ssere dimenticato per sempre. Largo si sarebbe loro concesso di instaurare uh 

niate ad .essa nel dirficlla ed apposswnante a nessuno. Ognuno deve guadagnarsi i1 primo rar;porto. Ma ora :ia guerra ha rag
compitO di fare flna"mellte de..U.ltalia e della propri() posto, esclusivamente in virtù di giunto l'ep .iogo ultimo, e ci si prepara ai 
su;: ie:iile,--un -Paese ed un Popolo per bene. una vita sE)riamènte vissuta e di un la- compiti_ della pace, alle responsabilità di uua 

rico::;truzion~ imminente. l giovani ita1iani 
'Compito arduo e faticoso·, ma degno. di esse- voro se.riamentè còndotto: ognuno. deve sa- oggi sentono non solamente rardQre dt co-
re intrapreso con coraggiosa fermezza, se è pere, prima dj . tutto, che non esisteranno nascere i giovani degli altri paesi del mon
vero, ·Come noi crediam(), che anche vm sen- più facUi mete, che è ,finito il tempo delle do, ma comprendono che un tale dèsiderlo 
ute l ur~erlZa ili cou1èrire alla vostra vita nomine, delle carri.er~ sorprendenti, dèlle va divenendo un'assoluta necessità; essi de-

vono paitecipare a questa societa iuterna-
un seuso umano ed una dlgrutà civi.Le, in investiture spettac01ari, degli insewamen- zionale, che sembra essere il -r:rodotto defi-
dlfetto dE)i quali ogni programma di rico- ti a suono di grancassa. La vacua e fra.go- nitivo deJa guerra; e vi debbono partecip . .~,
struzione, per ~loquente .ed e.1.aborato che rosa gwria, che :u fascismo ha dispensato re nella loro ·qualità di persone preparate e 
sia, € destwato a r.ùDa.uere del tutto pr1vo r.er ve11t'anni con pennacchi, ciondo.i e coscieuti, prontè ad offl'irè dovuuque un 

contributo appassionato ~ costau~. 
di fona QperantQ. speroni, ba avuto la fine cbè meritava, , 

1 Quando allora i giovani cercano lo stru-
Non vi stupite se la !Democrazia Cristiana ne la vergogna e nel ridico~o di una scon- mento, la dir:ettrice spirit.ual.stka, il pro· 

vi iuv1ta, !Jer pnma cosa, a Jare de.Lta po- fitta senza grandezza. gramma politico cbe li conduca, cou un 
htica. Per ~ungn1 anm vi siete senuti r.~.pe- Ora, sulle rovine del passato, ocoorr.e co~ rapido e sicuro processo, ad affiancarsi al-

s .. .. w·re il mondo d1· domaru·l e voi· gi·ovaru· le giovinezze delle a- tre regl()ni e di di-
telè che la pOLLttca è u ·J'"' cosa spurca: e w. ' ' """' - . . verse nazionalità, in tal caso la Democrazia 
bastava cne vi guardaste intorno per con- siete .chiamati a questa stupenda fatica. Cristiana può profilarsi .com uno SJ:lendi-
stata.re quanto. l'a!fermazwne corrisvondes- Non esitate a impegnarvi, non indugiate do, indispensabile mezzo. Questa Democr~ 
se al vero. La pollt.ca è eilettlva.meute co- a entrare in campo. · La Democrazia Cri- zia Cristiana discende infatti da principi 

st.~.ana vi ()ffre un immenso lavoro da a- che costituiscono la tradizione, il modo stes.-
sa s}:urca ed a..obietta se COllS~ste, come è so di pensare e eli esistere dei giovani di 
avvenuto smora, n~l1'1l1egrue eserciz1o del dem?i~re: t dalla li commissio~e di fabbrica ogni civile paese del mondo. 

potere, nell uso delle vio ... enze, nella so p- a., Sill aca. 0 ' ~a a oooperativa di consumo Questa Democrazia Cristiana sostiene inol-
--pressiorrèUei.te-Itue-rtà ,~ivili, n.eHa irr.i.sione ~ __ al ~~ns?r~Io dl .lrl.yoro, dal comune a1la tre dottiine éCOliOmico-sociali a cui pure 

d
. . . . .t 1 

li ~- - . proVlnma, dalla regrone allo Stato, percbè aderiscGno g.i stessi giovani dei più civili 
1 ogru, esigenza sp1r1 ua e, ne a nègazwne . . . . , 

d .n.o-n · dir tt di . t · lt 
11 

gli uommi tutti atbb1ano nuove e plU belle paesi del mondo. Essa CE>stitui scé un partito 
"'e~~I 1 O cn ICa e sce a, ne a pra- 1 1· tt t · · che afferma i diritti di chi lavora, di ~bi 

t C q tiru·a a~l f d L 1 
. case, scuo e meg 10 a rezza ,e e pm nume-

1 a uo na c urto e e a spog lazio- . . . . . . . . . studia, eli chi pone se stesso al servizio del 
ne: La politica, insomma, è .cosa sporca rose, c..mlche. e~ as~, ftraaport~ pm rapid~ • popolo e del popolo si sente un legittimo re• 

d ~h..h' tt · è f . e com'llil.tcaziom pm requen l, commerc sponsa.bile elemento. E pertanto questa De-
e ~.u1e a se ascismo•. Ma se è demo- . , f . . b . · , 1. · · · · 

pm acL..l, scam 1 p1u agevo 1 e PlU pronti; m,o.crazia Cristiana. a-r:par.e 1ogicamente a v· 
crazia~ vera ed aperta démocrazia, la. po- · di · · · perchè traggano dal loro lavoro compensi viata a con videre le aspirazioni dei giO-
litica divi~:;ne presidio di dignità umana e vani tutti, a diventare 11 loro partito e .a 
civi1e, partecipE<Zlon~ costruttiva alla vita pjù alti e meglio adeguati e perchè insom- loro speranza, un movimento nel quale tutti 

ma possano vivere, nella pace, nella liber- lt. 
soeiale, C( ntributo Qperante al raggiungi- potranno operare e verure 1·acco 1. 

mente dei fini che la comunità si propone tà e nella giustizia, una vita più serena Aderendo al .a Democrazia Cristiana i 

per H pro:ç rio miglioramento mateliale e e più degna. , giovani italiani pot1·auuo seutirsi garaut.lti, 
mQrale. Noi vi invitiamo al nost.ro fianco, per o- ::.enza tema di venir d.i.sillusi a Ja::;cla.ll in 

perare uniti in quella fede cristiana da cui disparte, che essi nou pLu rì.caurauuo in 
Se 'questa è la politica, invitare i giova- il mondo ripete ~a sua nobiltà plù alta e queJ.l'autico isolu-meuto; ma pluLtusto eh~ 

• essi verr~nou coLoca.tJ su di uua Lase t:o-
ni a parteciparvi, o. meglio, a fa.rne, è le sue virtù più fecQndè. Sapiate voi, ulti- mune coi g10vani di tutta Euruva e dègli 
quanto dire ch.e li si invita a · lavorare. Il mi, esser i -r:rimi a raggiungere la meta. altri p1·ogrediti oontmenti, che potnmJw m

sieme .con essi risolvere i pro.b1em1 cile so
no propri di queste loro categorie dur·amen

l giovani d' lt~lia e 
Tra gli essenziali risultati che la politica 

è destinata a raggiungere ve n'è uno al 
quale i giovani aspirano pa.rticolarmente. 
Esso corrispQnde in maniera davvero J:èr
fetta alle inclinazioni del loro temperamen
to ed anzi appare indirizzato a grandemen
te giovare alle loro .esigenze ed a: loro 
carattère. l giovani infatti, che pur sento
no come nella patria essi incontrino uno 
tra i mezzi di più efficace pa.rtecipazione 
alla vita di gruppo, sono naturalmente por
tati a superare le barrtere di qualunque se
parazione o nazionalità, per entrarè in co
muni.cazione dire tta con i giovani di tutti 
gli altri paesi del mondo ed insieme sere
namentè partecipare a questa reciproca e 
più estesa comunità. 

Purtrop·po non esiste nessun giovane in 
Italia il quale non abbia sino ad oggi do
vuto soffrire una triste condizione di fatto; 
perchè l'egoismo nazionalistico della ditta
tura fascista costringeva ciascuno di essi 
ad uno sguardo l imitato di orizzonti, ed 
insomma a rinunciare a tutte le soddisfa
zioni e i vantaggi che sa.relJbero potuti 

, 

gio.vani del mondo 
derivare dall'avvicinamento con le altre 
giovinezze dell 'Europa e del mondQ, 

E questo avvenne proprio in un periodo 
in cui certe n.uov.e manifestazioni deLa vita 
socia,e (ed esempio per un desiderio di cul
tura più approfondito e più vasto, per la 
t:ratica generale deg1i sports, per le attra
zioni di più .rapidi mezzi di comunicazione 
e del turismo) sollecitavano fecondi ed op
portuni contatti che i paesi democratici rea
lizzavano con la più intensa soddisfazio.ne 
di tu.tti. Ai giovani italiani rimaneva, al 
contrario, uno sconforto ed una solitudine, 
che non potevano oertamentè trova.re com
penso ne~la retorica miLtaristica verso Ja 
quale li tentava di avviare il fascismo, in 
que lla · specie di contemplazione perenne 
deL'imp.ero-, del duce -e delle mille inutili 
cose che albitualmente vi si voleva connet
tere. 

Questi giovani italiani volevano invece u
na comuni.cazi·one con gli altri, una comu
nicazio.ne che ad essi fu in primo luogo -
e per una ragione di doloroso contrasto -
procurata dalla guerra; perchè essi vi par-

te provate dal conflitto ed awmate dalla 
volontà di .risorgere. La Democrazia Cri
stiana esorta quindi i giova.JJ.i italiaui a 
guardare con sincera amiclz1a agli altri gio
vani · che vivono al di là dei confini, che 
hanno forse potuto anticipare :..e loro est:€
rienze e con i ·quali potrann() str~ngere le 
relazion. pm naturali e convenienti; nel me
desimo tempo sarà compito di questa stes
sa Democrazia Cristiana di offrire ai gio
vani itaJiani, tutti gli espedienti ed ogni 
risOfsa perchè possano essere in grado al 
più presto di dare a tutti gli altri un pro
prio contributo, una prova di tangibile .e-
sempio. _ 

La Democrazia Cristiana, perfettamente in 
linea con ogni altro partito democratico de l
l'attuate momento, ausçica una comunità di 
v·e.dute e di intenti, una co .laborazione stret
tissima fra i giovani italiani e ì .giovat1i 
di tutti gli altri paesi del mondo. Essa è 
consapevole come solamente da questa co .... 
laborazione possano scaturire gli argomenti 
per una -.:ace durevole, gli sviluppi per una 
generale alleanza. Ed è per questo che la 
Democrazia Cristiana guarda ai giovani co
me agli iniziaton di una simile impresa 
purissima, ai giovani che più di tutti essa 
ama, guida e comprende. 



DISCORSO 
Soltanto chi ·non vi oonpscé, o or erai, so

ldmeute chi non ha vissuto accanto a voi, 
nel :e officine o nei cantieri, può credere 
che voi e.iete fat almente destinati a forma
re le pattuglie di punta di un estremismo 
smoùaru e distruttore, sordi alle voci di 
una ragionevole moderazione e incapaci di 
compostezza ~ di freno. Noi sappiamo, in
ve--c·e, che voi siete i meglio adatti, tra co-

-loro che attendono la libèrtà, a intrapren
dere_ un serio lavoro per la ricostruzione 
materìale e spirituale del nostro Paese; e 
sappiam;l a..,che che ne siete i più degni. 

Il vostro antifascismo è il più antico ed 
è sempre stato il più fermo; eravate, si 
può dire, antifascisti, prjma ancora che 
gli s4:Ùadristi cominciassero a !bastonarvi, 
r: r-{)tettl alle spalle dalle mCizie reaziona
rie, e prima ancora che Mussolini tuona& 
se, frastornante e vacuo, eia tutti i balconi 
d Italia. Antifascisti siete rimasti anche 
quando vi si è parlato di cc giustizia socia
le n e di u anrlare verso il popolo n; antifar 
scisti siete e rimanete ora che 1a repubb:i
ca sociale dei cadaveri non rassegnati vi 
parla, battendo i denti pe,r la paura, di 
socia:ismo e di socializzazione, in un ulti
mo, miserevole tentativo di guadagnarvi 
alla sua causa perduta. 

Chi parla di voi come di gente disposta 
ad ogn1 eccesso,, incline ad ogni aberrazio
ne, pre,1;arata a quals:asi insania, non vi 
ha mai visto quando ascoltate, ostLl, ge-idi 
e composti, il neo-gerarca che viene a par~ 

.larv1, all'ora della mensa, dell'c< onor~)) da 
rbcattare e del c< fedele e valoroso al.eato >> 

Che; attende armi da.la vostra fat.ca; non 
vi ha mai osservato quando, con sprez
zante e pacata indifferenza, allontanate 
da voi, · senza neall.,che degnarlo di uno 
sguardo, il manifestino che i sindacati fa
$Clsti fanno t:redisporre sui tavoli del re
fettorio, per raccomandarvi di sopportare 
le rapine dei tedeschi e di attendere fidu
ei osi la manna che 1a repubblica sociale 
vi premette; non sa che molti di voi ri
fiutano il supp .eme11to di tabacco, perchè 
i tedeschi lo concedono a titolo di premio 
agli operai cc benemeriti della causa comu
ne ll; ignora, infine, ·Che le commissioni fa
sciste di fabbrica i sindacati debbono no
minarLe d'autor~tà, se vogliono veder1e in 
funzione, perchè voi vi rifiutate di votare, 
o, se -Vi siete costretti, scrivete sulle sche
de il nome dei vostri compagni deportati in 
Gennania per reati po-iticL o chiusi in ga
lera quali cc sovversivi n. 

Noi sapiamo tutto ,questo, o operai, e vi 
diciamo che il no,stro Paese çuò attendere 
da voi un prezioso contributo al suo miglio
ramento avvenire e la democrazia può 
chiedervi di partecipare alla sua fatica, 
intc. sa a dare al mondo ordinamenti e leg
gi che esrutino nel lavoro la dignità de.,-
1 individuo e il sentimento della sua libera 
so!idar~età umana. 

Il vostro antifascismo, così risoluto e te
~ace, ci garantisce che è in voi, profonda, 
I' esistenza dì una lltbertà e di una concor
dia che -esc.udono gli eccessi degli atteg
giamenti estremi, da qualsiasi parte vi 
vengano suggeriti e sotto qualsiasi nome 
VI si- propongono. Voi volete la :t: ace, la 
libertà e la giustizia; voi chiedete che il 
vost ro lavoro sia più equamente retribui
to; che vi si renda partecipi degli utili 
dell'azienda aLa quale datè la vostra capa-

IL POPOLO 

AGLI OPERAI 
cità e la vostra fatica; che vi si diano case 
più ampie e più belle; che i vostri figli 
possano frequentare gratuitamente le scuo
J,e d-ogni ordine e d'ogni grado, in modo 
chè sia loro consentito diventare, quando lo 
meritino, capi-repart_o, ingegneri, direttori; 
che il vostro domani sia 1=iù sicuro; che la 
vostra vecchiezza sia p1ù serena ,e più lie
ta. Voi vo-ete, insomma, che non vi siano 
più servi e non più padroni ai servi, ma 
saltanto uomini liberi, <:oncordémente inte
si; nel rispetto del dilifto e delia giustizia, 
al mig1ioraménto dell'individuo e de-la co
ruunità. 

Questa è democrazia; e perchè sia più 

j· ,...-:;\"~-·- .. 

fo:rte e· più larga, più radicata e meglio o
pe'rante, essa vi si · propone come democra
zia ~rjstiana: :inspirata, insomma, a que.la 
morinè· 'che , proclama la fratellanza di .tut
ti gli uonii:rii e la loro suprema eguaglian
za dinnanzi a Dio. 

*** 
Non limitatevi a scorrere frettolosamente 

queste no,stre parole, apJ:ena il giornale 
vi verrà furtivamente consegnato, nel ma1-
siou.ro fragore d:ell'offkina. Rileggetele sta
sera, nel1a . pace della vostra povera casa, 
mentre là mog1ie avaramente tiaccomoda 
la vostra giacca pesante e i bambini recli
nano il capo suLa tavola, vinti dal sonno, 
E' qw che voi sentirete, meglio che altrove, 
1a nécessità di dare finalmente agli uomini, 
per se stessi e per i lnro figli, la speran
za di un avvenire migliore, <:onquistato nel
la civiltà eterna del cristian-esimo. 

Gl• • • · • Jl l ft .nella sua indilpendenza funzionale, non l art1g1an1 ne a o a comune Gùlltrastante con d1SC!pùna COllettiva de~.! 
1a grct.nae Industria, che è e deve rimanere 
la base dell 'economia contemporanea. 

Noi , vi abbiamo già detto, 0 artigiani, La vemocnt.zla cnsti.ana · sruuta m voi, o 
còme 1a Democrazia cristiana intenà.a ta artlgLam, i lAvoratori autonomi che hannQ 
vostra posl.ZiolH:: ne-l mondo moderno e qua- daw alla grande lotta comune oentro la 
le comp~to vi assegni neLa ricostruzione del scniavitù "fascista, un conu·.buto non di
noiJstro Paese; è dunque giusto che anche a menticalbile: accanto al proletariato indu
voi s ia rivolto un sa..uto, come ai compo- stna.e, idea.mente affrateLlati alle grandi 
nentl di lLna categoria destinata a portare, coJJett. vità delle !abbnche, voi avete com
nei mondo di dumani, il con,tributo della battuto 1a vostra battaglia per la libertà e 
sua forza produttiva e della sua vita~tà ci~ la giusizia; vi ,siete r:L.tiutati di nconoscere 
vilizzatrlce. per vostre le manifestazioni dl propaganda 

Avversi all'utopia che vorrebbe sostituire de. ventennio fascista, avete d1sertato !'or
l'art11gianato al:a grande industria, ma a;.· ganizzazwne propost.avi dal regime opvres
tretta.Llto avversi a quella, non meno frulace, su re; e oggi che la lotta vo1ge a1 suo tar
cile nella grande mdust.na vorrebbe assor- m.me, siete p1.~::.enti neUe bande dei patrioti 
bir1o e soppnmer10, nùi di,ciamo che in un e nella cospirazione c1ttadma a merharvi il 
paese moderno l artigiano ha un suo posto vostro posto di domani, in un mondo libe
non trascuraJn1,e, che nessuno potrebbe~ sen- ro e pacificato . 
za danno della libertà e del progreSS<> eco- La Democrazia cristiana -conosce i vostri 
nomico, disconoscergd. Esso non ripete so~- dir ... t.tl e sa quanto v1 è dovuto. Per la civil~ 
lanto da nna gwr;osa tradlz1on"! il suo di- td. comune, per iJ. comnne benessere, oer la 
r.tto ah eSlstenza, ma ~rge- da esigenze che tiberta e la di~nità_de.<l-.!av.or9-, - ~-&&Fà- --.._ 
la stessa.. grande indhstria proçone:- Aécàrì---àccànto- -a. ~òl, .... oartigiani, quando il mo-
to ai grandi complessi industriali, il lavo- mento sarà giunto di chiamare alla r1co-· 
ro artigiano puo nonre singolare e tuttavia struzione del nostro Paese tutte le forze 
armoruco; esso è la canzone risp.etto alla produttive <:he possano assicurarne ravve
sinfonia, e dev~ essere difeso ed aiutato nire e la prosperità. 

SALUTO Al GIOVANI DELLE . BANDE 
Noi vi s~utiamo, giovani patrioti della 

moutagna. E ne.J. rivOlgerei a voi ci par di • 
mandare - da quaucite innominata terra 
d èsido - un messaggio in patria: perchè 
vot, e soltanto vo1, ug~1, siete t1L ltaua, se 
è vero che ver tutti nOI questo nome lia 
sig.ruhcaw su1o dove nessun p1ede d'mva
sure e d' usurpatore ne caJ.chi le zolle; per
cn~ 1a l!.OStJ. a géugrafìa incomin.c1a e si 
r ... c;chmde ugg1 ne1 1embi del1e vostre mon
tagne, e so ... o ue1..e vostre vallate circo~a il 

- pw:u odore di terra itallana. 

Sarpiamo tutto · di vot, quaggiù. Sappia
mo che quell arma che dorme , al vostro 
fianco non vi fu data dal c< nemico n prez
zo..~.atoré, ma è ù vostro primo trofeo strap
pato non si sa come ai .carneJìci, quando 
a11Cura eravate ine1·mi, per meritarvi il d.l
rittu di rtmanere 1a.ssu. Sappiamo che ogni 
vostra p tù picco1a ferita v1 farà male, ne.la 
car.ue, nno a.i g1orno . deda vittona, perchè 

-ne~suna mano esperta di .donna esiste su~
le vostre dirupate contrade, che possa ver
sarle sopra il balsamo che la cicatrizzi. 
Sappiamo che cosa avviene nei vostri cuo
ri, nel grosso cuore confuso di tutta la ban
da, quando vi resta tra le fil~ un morto, e 
ad'imbrunire dovete seppellire con !ui due 
occhi che non vedranno la festa de-le no
stre città liberate. 

.Conosciamo ,questa vostra mirabile -socier
tà in miniatura, vera cellula vivente di de
mocn~~a, dove l'intellettuale e il pastore 
girano insiem·e la recora squartata ai due 
capi del girarrosto, e il catto..ico, il lib~ra
Le, il comuntsta e il semplice figlio d"Italia 
non trovano in f·ondo alle loro pupille nùlla 
che possa dividerli. 

Noi vi esa..tia.mo, partigia.nj nostri. Se 

non tutti gl'itaJ.ani sono fisicamente al vo
stro fian<:o 'è perchè molti sono i posti di 
combatt.mento e var~e sono le vocaz1oni: e 
u~ssuno ai voi ha del rancore contro chi è 
c< r1ma.sto n a ,collalborare col vostro s1orzn, 
magan soltanto col portare la snmma dei
la sua amarezza quotidiana e col racco
mauctarvi a P1o in una preghiera serale. 
Ma ceno ~,a vosua vocazione, se non è la 
p1ù sUJb~1me (non vogliamo tar qui stolte 
gerarchie di eroismo) è certo !a più bella_ 
V_01, lassu, 1ìberi prima della libenà, potete 
gia cantare, nei bivacchi Sérali, le nostre 
yecchte e nuove canzoni. Voi- ed è questo 
11 vostro mento e il vostro privilegio -
non vi contammate gì<O·rno per giomo coi 
vischiosi co.ntatt dei rinnegati- e dei ..()ro 
complici più o meno ignavi. Voi rimarrete 
i m1gliori, rerchè avete vissuto que5to scia
gur_ato periodo_ più v~c1ni a Dio e più 1on~ 
tap1 dagli uormni. FDrse voi, èremiti in ar
mi, avete portato lassù una v-erginità che 
solo i monti potevano custodirè. Quando Ii
calerete a valle, e vi mescolerete tra inseL
vatichiti e .t~asognati nelle vecchie città per
cosse, usc1ra dal vostro essere una linta 
di CUi avremo bisognn quanto oggi del:~ 
vostre fucilate 
~u ~eL~ vostre giogaie e sW. vostri pie-/ 

chi! vo~ s1ete ~ompat~oti, in latitudine e in 
soù.i~udine, d_el partigiani di tutta Europa, 
oggi l~ patne ~ono davvero non più oriz
z.ontali frastagliature di atlante) ma ver-
t1-cali liv~LJ. Francesi, - irugoslavi, polacchi, 
norv,egeSI, formano con voi questo acz-ocoro 
superbo e senza crepacci, ehe è metafori
cam·e~te l'~c~ parte emersa dell Europa. 
Se gh ech1 de~le montagne vi rispondono, , 
~andate anche a loro questo saluto ehe è 
duetto S.(:ecia.lmente a Voi, patrioti d.'ltaJia._ 



• 
. PRI_MA SER.IE _Ol ·oECRETI-< · . 

DEL COMITATO DI L:IBERAZLONE NAZ.IONA·LE PER L'ALTA ITALIA 
l ... • - ' • • -. 

· .Pubblichia;mo Ui1U1i prima ~erie dtiJ de

creti de~ C. L. N. A. I~, al quale il GQ.. 
verno ita1liano, residlente; in Roma, ha de
legra~to i poteri per legiferare, cont;rmstan.do 
così, a1 sedioernte governo d:élla reprubbli

ca sociiile italia111,a, il diritto di emilioor-e 
leggi in. nome di. un popolo che lo ha, 
a su.o tempo, cacciaJto dal poterre con so.Z

leva:zione UI1Ulnime e che lo subisce, oggi, 
perchè ~mpo-stogl~ dall' in~ore, che. lo 
impiega oo:me un servo abbietto per i szw~ 
fini di s po-gliaz:oone ~ dii dominio. 

Soltant~ il C. L. N. è il legùti11W rap

presentant~ de~_- Jli!>'J10/Io, i~ quale vi è jyre. 
sente nella SlUli rotxdi;tà; oon i partiti che lo 
comporngo,no: esso può qwin.a.i, e dJeve, 

sostituirsi a.i GOIVerno. di Roma siTUJ a che 
gli eserrciti alleati rum abb·iano ridhrt<J, ~ 

·che ali:' Italia tuttora occupata dla,i Tede-

schi e gO'li'€T/1.qta dari loro Sefrvi fascisti, 

· quelle !Jibertà di cui gli imlia;ni, sulle mon.-

I. DECRETO! 

Nullita l>ella legislazione 
· fascista rep~bblicana 

"'
0 Tutte le norme legislative emanate 

· dal governo fascisa - repubblicano noncbè 
tutte le sentenze, debreti ed" ordinanze, pro
nunciati ed emessi in virtù delle norme me-

. des1me da qualsivoglia autorità, ~nte, uffi
Ho o servizio; ~ 1=art1re· dall'8 settembre 1943 
a qua1unqù:e effetto e comunque motivati, 
sono nulli di diritto, ed ove in cOtrso, la re-
1ativa esecuzione verrà immediatamtlnte so
spesa. 

zo .. il danni derivati ai cittadini da esecu
zioni precedentemente eseguit~ verranno ri
sarc.iti secondo le norm~ a1l"uopo emanate. 

. 3° - D~ beneficio di aui al art. 2'> saranno 
~tlttaVla e'"sclusi gli iscritti al partito repub-

.blicano fascista, gli appartenenti aJ. cor.pi 
~r.lnati fasch;ti repubblicana e in genere i 
cittadini che hanno volontariamente co•la
borato con il faseismq repubblicano · e col ne-
mico· tedesco: · 

4° - Il presente Decreto entrerà .·in vigore 
'il gio.rno della sua pubb..icazione. . . 

. II. DECREl'Q : 

Nullità l)elle l)isposizloni 
·emanate -~alfe,· autorità.: .té<>esche 

1 o - ·ordini. ~ disposizioni delle autorità te
. desche, del .sedicente gov,erno della repuJ:j
blica SQCialé ita:dana, del partito fascistà re

~p~licano~ e dègli organi militari-, politiéi 
·finanziari ed ammnistrativi da essi diJ:en-
denti o loro comuil,que aderenti, qualunque 

.n~ sia. !'~getto e lo scopo, so.n.o illegittimi e 
b.li.lll . . ... . - ' 

mgne e 11;e1lla cospirazì;ane, atDrwverso.-{i<l'l

tim.enti e sacrifici innu.merepoli-, r_esistenda 
alla vio~enza e alle persecuzioni più ef· 

f~e, vanno affrettaJnCÙJ lcwvento'. · 
] , décreti emarniilti dal C.L.N., -qua/k che 

s-i.ll} la ÙJrro _ po~tataJ _ p~a e a pre$CÌ·n4erQ 

<klle possibilitJà def;la loro effettiva e im

mediata- ,qppliclBZiJorne; lw:nno un va/.tJre 
morafe. imponentè : e.9Si rappresentano il 
primo saggio dri quella le~la~~ oo·n cui; 

. ii. popQk~ i~~ . inizierà . la Slltll Vita n?J, 
-consorzio dei pa;es~ ~ibero.ti dalla schiaci

.tù; essi v:eni<J·rw promulgati da uomini che 

rischvarno _o·giri giorno ·~.a ~ta perr ~ ~!l 
della Ub~rtà e della , dig._roità urrz.qne; eS$iJ 

sono, infine, un documento di fede patrWt· 

tica e l1!U1! testimonianza di mat.untà cwi
'le. Il po·polo· ne intend:a lo s pint;p. e ne 

segua il dettato : queste sono le sue pri
me leggi, ques~ è la prima voce uiJiciate, 

che ne annuncia la re.de~W<J.ne immi!tente. 

zo - I militari del cosidetto esercito repul;>
blicano, i funzionari, gli impi~gati, i dipen
denti di ogni ordine e grado dello Stato, 
delle provincie, dei comuni, degli enti pub
blici e dè-lle organizzazioni economiche,· Go

·me pure t <Cittadini tutti nella sfera · delle 
rispettive a.ttività e competenze·, devo.no per
ciò eluderne la sorveglianza e boicottare con 
ogni mezzo l'esecuzione . 

- 3° - -Dell'opera compiuta a norma dell'art. 
2° e dei risu1tati raggmnti vérra reso singo
larmente e colletti-vamente merito; verrà in
vece severamente pullita ogni colpevD.ie omis
sione, con sanzioni disciplinari e pubblici 
biasimj. 

· 4° - Quei funzionari che ~non saranno in 
grado di dimostrare di aver fatto tutto quan
to era in loro pptere e nelle J:OSSibilità of
ferte dalla posizione da ~ssi ricoperta onde 
efficacemente opporsi ai_ maltrattamenti ed 
alle sevizie inflitti ai ]:"rigionieri poli~ci1 sa
ranno copsiderati rèsponsabili in sÒlidò coi 
diretti esecutOri d{ tali atrocità. . . 

5° - Il presènte D~creto entrera in vigore 
il .giorno ·delhi· sua pubblicazione . . 

III. DECR:Èi'O : 

· Abrogazìone ()ella legislazi~pe: 
\' .. ~ .; : ) ' ~ 

,,. razziale ~-

1° .- Tutta la legis:azion.e di carattere raz-
~ ziale è abolita. "' 

. . . . l ' . . 
, ,2° - I beni sequestrati agli ebTtli dèv.ono .e-s-
-sere loro immediatamente riconsegnati 18 i 
•danni derivati verranno risarciti. 

t' 

: 3° - ,n presente Decreto entrerà in vigore 
·il. giorn9 de·ua. -~a .puh:blie•ione. 

IV. DEe~: 

, Sanzioni .a carico l)i militari 
e impiegati statali 

Art. 1 - Gli ufficiali e sottufficiali del1a 
Forze Armate, in servizio attivo perrn~nente 
o provenienti dallo stesso e .richiamati daJ. 
cong~ do, che il giorno della liberazione ~i 
tro.ver-anno in servizio presso l' esercito, la 
m,_arina e l'aviazione repubb:..icani, verranno 
r:rivat.i del grado e del..:' impiego, e cotlocati 
in congedo sènza diritto a trattamento eco
"'lomico . 

·iAn. ·z - li !unzionari e gli ii:npi.egat.i dellb 
Stato e de;gli Enti pubblici, di ogni eJrdirie • 
grado; che il giorno -della liberazione si tro
veranno in servizio presso i rispettivi uftftci, 
verranno parimenti privati d~l grado e del
l'impiego e collocati essi pure in congedo 
senza diritto a trattamento' economico. 

~ Art. 3 -· Le sanzioni previste dag:i a rticoli 
precedenti non escludono la applicabi it.à di 
sanzioni ulteriori ove nell 'operato del mjl ta

··re ,o .del civlle possa ravvisarsi l'ipotesi di 
.più grave reato. 

Art. 4 - Le ·s anzioni medesimè non verran
no apr:licate a coloro che dimostreranno in 
modo certo d'avere sabotato con fatti . con; 
creti l'azione del sedicente governo deL& 
r epubblica sociale italiana, o altrimenti par
'tédpato in modo alirettanto certo e cenerete 
-alla lotta di liberazione. 

Art .. 5_- Il -presente decreto entrerà in vigo ... 
re _il giorno della sua pubb:icazione. 

~- ..... .... . .. . 

_v. DECRETO: 

Risa!cimento l)_ei l)anni recati l)ai 
te()esèhi e ()alle milizie fasciste. 
Reintegro ()ei militari e impie
gati p~bb~ici e privati rimossi 
()al gral>o o ()alJ' impiego. 
1° - I danni recati ai cittadini dall'e!ercito 

tedesco · e dai corpi armati fascisti repub
.lblicani, nonchè ad · essi causati dal1e rap
pretSaglie ordinate dalle autor~tà militari e 
civili tedesche e fasciste repubb.jcane var
ranno risarciti in giusta m rsura secondo 
norme sèparatamente emanate. 

Z' - Verrà compesato liecondo le norme 
stesse tutto 'quanto è stato o sarà requisito 

-dalLe forze armate dell'esercito di liberazio
ne e così r:'ure verranno risarciti i danai 
arrecati a.i cittadini dall'ese-rcito stesso in 
cDiiseguenza eli operazioni belliche o ~altri· 
menti. · 

. 3° - Militari, . funzionari pubblici e privati 
··che per motivi di ordine politico fossero 
stati rimossi dal grado o dall'impiego • 
comunque danneggiati nella loro carriera, 
saranno reintegrati nei loro r'ispettivf dirit-

·.ti e lisarciti a IDro volta dei danni subiti. 

4° - rDai ·benefici di cui agli .articoli prece.
<,lenti saranno tuttavia esclusi gli iscritti al 

··'Partito fa'scista repubblicano, gli apparte
nenti ai corpi !,lrmati fasci_sti repubbiicani 
ed in genere i cittadini che abbiauo vo.onta.
riamente .collaborato col .fascismo repubhJ· 
cano e col nemi.co tedesco. 

5° - Il presente Decreto entrerà f.n vigore 
il giorno della sua pU!bblicaLione. 

.. 



JL,;.POPOLO 

AGLI INDUST'RIALI :E AGli OPERAI ·TIPOGRAFI 
l • 

Due ·appelli ·del . C. L. N. A~ - ~· 

INDUSTRIALI! 

V azione delle armate -alleate in Italia sta 
J:er sfociare nella crisi definitiva. Le trup
pe tedesch~ d'occupazione nelle nostre re
gio.ni si preparano ad abbandonarle ed un 
chiaro sintumo lo si può trovare nella no
ttzia uffi.cw imente dtramata de~W. sospen
:-.wne, da parte deiia Germania, d'ogni foT
nitura di materie prime - ca1·bone compreso 
- alle nostre ind·ustrie. 

In un avvenire assai prossimo, gli stabi
bilauenti industriali dovranno, quindi, so.
S1Jem1ere la loro attività per un p.erwdo che, 
data 1a diffic1Le situazione in cui verita il no
su·o paese, è ditficile oggi poter va1utare. 

. La clas:>e dir1génte industriale .è pertan
to CJ.-llamata a dare una prova di solidarie
ta uw ..... na e civile nei confronti dehe masse 
c p el a1e. uggi, mentre tanti degni .tigli d I
taLa altroutano senza esitazione i disagi 
·€<1 i nsclu della guerra -.:artigrana, lè per
~e~.:uzwni e le sevizie della più ~gnobL.e ge
ma u. aguzzini che ~a stona nc..ordi, gli in
. tiLlStna.i it .... diani non possono sottrarsi al 
·l(}ro d..Jvere. Se non vog.ilono essere chia
mati dumani a renderè conto alla intera 
-Nazwne dd loro ~·teco egoismo, i capi delle 
indusu·.e · debbono virLmeute affrontare un 
sacnnt:iq eeu.uumico che è ben poca cosa se 
pèlraguuaLO a t.!Ue.l.li serenamè.u.te atrrontati 
da ullgJJ.a.a di um11ì ed anoumu eroi de.la 
g·uena w liberazione. 

Il Comitato dj Liberazione Nazionale per 
- 1'A1ta lta11a ct1e, e per il maudato conferl

·tugtl dal l.TOVé1no Italiano e per 1., tatto di 
e:::.sere ù1retLa espresswne di q~erle forze 
che s~ erguno oggi contro la tiranrude nazi
sta e 1asc1sta, è H vero interprete deUa vo,_ 
lonta tiel popolo italiano, invita gl{ .... indu
stnali a provvèder.e afflnchè, anche quaudç> 
le maestranze dovranno, per forza di even.
ti di ècceziona.e )!)Urtata storica, sospendere 
'il lavoro, venga corristJosto agli. operai ed 
OJ:eraie l intero salario, i vi compresa l'in

nl.ennità di presenza. 

~ éoloro che ritenessero di poter affrontare 
·1a crisi col semplice espediente di licenziare 
le maestranze, mettendo atia fame, e .quindi 

,· alla disperazione~ decine di mig.laia di fa
~ qnglie di la.voratori, sappiano che la supe-
.. ripre giustizia democratica, che .sta. fina!- · 

oi mente per prevalere anche nel nostro pae
" se~ ' 'h coJpira nel modo più severo ed ineso-
rabLe. 

'· Il Comitato di Liberazione Nazionale per 
.trA .. ta Ita-~a non d~ita :Che questo so~enne 
monito non sarà rivolto invano e che gli 
industriali itali-ani sapranno oggi porre gli · 
"interessi · deL:a · ool'Iettività al di sopra dei 
gre~ti egoismi J?fl.,rti,C?-2:ri· 

1 t ,, 

Il C 01'[Litato di Lib ermzione N azionale 

per ~'Alta IfaliUJ 

21 Settembre 1944 

DIFFONDETE 

rc, '.-~; · .,.~L ;JPQ .~OLO 

AGLI OPERAI DELLE l'IPOGIRAFIE DEI 

GIORNALI! 

L'ora della· liber~ione ·è imminente. · 
Fra le forze sulle quali contiamo voi sie

te oggi in prima linea. 
E necessarw che g.ii stabilimenti tipo

grafici der quotidiani conservino la 1oro ef
.hdenza nel momento In cui i tedeschi sa
ranno cacciati tns1eme ai fasciiSti, loro san
gUlnari aguzz1ni, e tocca a voi far sì che 
questo preziOso patrimonio gibnga intatto a 
cllsposlZione delle forze d eli ant1fascismo, 
che dovranno dare a.ll'ltaJ.a un nuovo as
setto social'tl ed una nuova. dlgrutà. 

Il Comitato di Liberazione Nazwnalè per 
l't.Alta Itaiia - ne1 quale sono· rappresentati 
il 'Partt.to Liberale, il Partito Democratico 
Cn~.~.ano, H Partito dAzione, i. Partito So
ciansta di lJJl;l.tà P·ro1etana e il Partito Co
munista Ital!ano- in Iorza dei potel'i x:onfe~ 
fitJgd dal Guverno lta.iano, vi farà pe.JVe
rure aJ. momento opportuno, a mezzo di J:er
sona spec1a..mente dewgata per ogUi stanili
me.uto, le sue Istruzioni . 
· In·~ t&e attesa, le commissioni interne cla.nr 
di€SL.~.ne fonnate n.e ... vostro stabWmènto pre
ve.n.gano 1a possibile azione di sabotaggio 
da r:: arte · fas.cista e nazista, prep.a.rino la 
_presa eh possesso dello staJ>ilime.r;tto e la 
_consen az1une del! az.~.enda in attesa che il 
goV•trno eman1 nuove norme rn materia 
gH.~rnallstrca, predlsponganq fepurazione 
dagli elementi 1asc..sti e da co...oro- che co
mu,nque ha~o attrvamente collaborato .con 
i teciéschi 

I 1-'art.i.ti componenti il Comitato di Libe
razione Nazional.e ·per Wta Ita..ia stabili· 
xann9 quali giornali potra.nno essere pub
blicati. e in qua ... i tipografie verranno s4un
pati singoh g .. ornali di partito. 
. N o.~. siamo certi de..J.a vostra consapevolez
za, della vostra disciplina e della vostra 
coliaborazione. · 

Il Comitato di Liberaz'ÌJofl'Le Nazionale 

per l'Alta Italia 

19 Setteiilb.De 1944. 

n manifesto indiriuato d~ C.L.N.A.I. ai. 
ttpogTafi ci offre l'occasione di richiamare 
l'alttenz'io?te di tutti glli operai dell'industria 
suLla necessità di prt.servare . il più e il me
gno posstbile le officine dati pericoli della 
dtstruzione che., con ogni probabihtà, verrà 
tentata dai tedeschi e dai fascisti aL momenr 
t() deUa loro cacciata. 

Lm fabbrica è un bene comune.; anche se 
non vi sono ~eggi che ne s.amciscono ~a pro
prietà collettwa, gli operai debbono consi,. 
deratr~a come cosa loro, proteggerla contro 
tutti i pericoli che ne mtnaCJ;iano ta strut
tura e l'efficienza. Un grande poaese moder
no non può sussiste1·e senza una a.deguata 
attrezza-tura industriale; essa rappresenta 
un pa1ttimonio di interesse generale che de
ve essere preservato per noi e per i nostl'i 
figli, per iL nostm Lavoro e per la nostra in.
dipendenza. L'Italia ha subito, dalla guerra, 
danni immensi; i " Tedeschi, sordi alta una
nime volo'ntà del popolo italiano, che · non 
voLle il confl~tto e, trascinato-,i daL fascismo, 
cercò, appena gli parve possibile, di uscir
ne, hanno mutato il nostro paese in un im· 
WlC'?ìSO campo t(i bettatLifl\. Dove ~~~ fUCTlQ ; 

p.fu;sà.t.QI, non lùa lascia·to che (ust'ruzione e 
1·.o.vina; dw ciò, la necessità di salvare tutto 
quwnto è possibile. da quèsto disastro imma.
ne, per non ritrovarci, il giorno dell(Jj pace, 
irrimediabilmente spogli{JJti. d'ogni nostra ric
chez:;·a. 
- Le indusbrie, gli staJbifimenti .~e fabbriche 
sono il frutto' del ravoro~ diJ intere genera
zioni di operai e di tecnici, sono il 1·isultato 
ta.ngibile di ifn.numerevol'il stoni d'operosità 
e d·i costanza; sono il mezzo per produrre, 
pe1· miglioraTe la nostra vita na;zionaie, per 
diffondere la sicurezza e a benessere. Cerca~o 
te, du7UJ..ue, di prbtegger~e cont1·o i tedeschi 
e ii fascisti che 'UOI'rr€1bbem, ·a~ soprQJ(Jgiunoe
Te deg~i ailleati, lasciare wro _un cumulo d1i 
rovine e di miseria. Preservate~e pere le ·ne
cessità dellllJ guena contro i comuni nemid,· 
se la1 guerra, dovrà continuare anche dopo 
~a liberrazio11ie deUa, nostra regi1one; ma pre
servatele sop1•attutto pe1· le opere deLla p•ace, 
qua·ndo, sulle macerie che la bufe'ra ·avrà aç
cumuAato innumerevoli, sorgerà l'ora della 
ricostruzione. 

VI, DECRETO: 

Sospensione ~ella legislazione • 
fiecale in vigore / 

1 o - Tutta la legisl~zion.:e fiscaJ.~ in vigore 
è sospesa. 

2<> - LArnministrazione delle Imposte di
rette e dej,le Tasse non procederà a ·nuovi 
aocertamènti nè darà corso a quelli prima , 
d'ora eseguiti. 

SO - Gli E.sattor.i non prooederanno d'ini
ziativa a riscossioni nè agirano a carico 
dei contribuenti morQsi. 

4° - Gli · Uifici del registro e bollo, Esatto
ri, Tesorieri e quant altri si asterranno 
dall'eHettuare il versamento de.U.è somme 
g1a incassate. 

5° - Magistrati e Intendenti di Finanza 
non emetteranno nè renderanno esecutiva 
a1cuna mglfU.Dzwne di pagamento .. 

6° - Ufficiali Gudiziari e Mèssi Esattoria
li non procederanno ad atti esecutivi mobi
liari ed immobiliari per il pagamento· di o
neri fiscali .e di penahtà di quals1voglla na
tura, e la _forza pll!bbllca si asterra 4a.J.. pre
star ~oro assistenza. 

· 7° - Gli atti esecutivi in corso saranno im
mediatamente sospesi; le vendite eseguite 
in frode s'intenderanno nul1e di pie
no dintto, con conseguente restituzione 
dei beni venduti ai proptlètari da oarte dl 
chiunque ne aJ>bta il :t:osseso, e, quando la 
restituzione non sia puSSlbHe, con risarci
mento dei danni a ca n co degli acqruiren ti e 
dr c.h1 ha proceduto alla véndtta. 

8° - · Qualunque pagamento per imposte, 
tasse, pèna.J.ità di .qualsiVoglia natura non ef
fettuato m sede .esecutiva o senza il con
corso di altre gravi circostanze, sarà consi
derato come non eseguito ~ d&vrà essere 
rinnovato. 

. ~ -. I fllll:Zionari e gli impiega ti · di qual
slVoglia ordme e grado nonchè g...i EsattQri 
che nqn osservassero ~e disposizioni de1 pre
sente de-creto, verranno sottoposti al giudi-

.zio di istituendè commissioni di categoria, 
che, indipendentemente dal concorso di al
tri reati distintamente perseguendi, potran
no comminare sanzioni di ordine disciplina,.. 
re sino alla perdita de-l'impiego senza di-
rittq o pènsion,e. . ., 

10~>- - Il presente Decreto entrerà in viaorQ 
il giouo della sua pu.Dbll~.9M. · · · 

' 
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Bi. OHI · LK TEHHH.? 
, - Oli impegni ao mantenuti" 

Innanzi tutto, che cosa, vuoi tu, giovane 
contad1no? Quelle chE: vogiiono tutti 1 conta
~iui: la te.rra. Il lavorat-ore dei -campi vuo-
1~ posseder~ la teiT~ che .. avora, essere o 
divemre propr1etarlo d·egd strumenti del pro
_t:rlo lavoro e quindi di qu.e.lo fondamenta
le : la terra 

E noi, deÌnocra~ci cristiani, _ a te, giova
ne contadJnu, tacc1a.mo queSta impegnativa 
p.romes~: . 1·he la terra tu l'avrai; e-, se già 
la voss1edi, ti verrà rispettata. . 

~aro1e d1 questo genere però non è la 
prima volta che le senti. Le abbiamo udite 
anche noi, lanciate durante l 'altra guer.ra 
per mcoraggiare la resistenza. Ma non ven: 
nero mantenute. Perchè la reazione, di fron
te al conto da pagare, presentato dalle leghe 
contadine, susc1tò l<Jro contro· il - fascismo. 

. Fascismo, distruzione delle libere orga
ruzzazioni del lavoro, voi distruzione di 
tutte .Le altre libertù; poi una guerra die
tro l'altra, infine la rov1na attuale : il cido 
del fascismo è finito. 

Ora noi stiamo per riprendere la strada 
al- punto interrotoo dalla l'leazione. Con un 
peso di lutti di viù, e con un più yasto 
compito d1 ricostruzione. Ma anche con u
na decis~one t:lù ferma e una mira più 
pirecisa. 

La nuova prpmessa 

vani contadini, a mobilitare .il capitale oc
corrente al grande compito di darvi per 
davvero la ' terra in pro-r:.rietà nei modi e 
nel tempo com_t:ortati dal regime tecnico-fon
diario in cui lavorate e dalla preparazione_ 
tecnic_o-='economica che dimostrerete .. In pro
prietà, diciamo e ripetiamo. 

,E qui è bene precisare. Noi come te, o 
g1ovane contadino·, non amiamo 1e confu
sioni _nè gli equivoci. c-è gente che ha pa:r
lalo dL terra ai ·CO tadini, e poi ha distri
buito 01io di ricino e bastonate Ce n'è del
l'a-tra che promette la terra ai contadini, 
ma in sostanza vuoi passarla in gestione a 
enti cDLlettivi, destinando solo una briciola, 

... e anche qu13lla in possesso temporaneo,_ al 
contadino. 
. lDe.la prima gente il. contadino ha fatto 
dolo.rosa e umiliante esperienza.. Dal-a se
conda. bisogna -che non si lasci ingannare. 
La terra deve esser data al contadino· in 
r:noprietà diretta, comp.leta, assoluta. 
Come vogliamo noi atqtarlo a _conq11istarla? 
çome a fatti l'abbiamo data con le nostre 
cooperative agricole, che hanno trasformato 
intere plaghe di nomadi e miserabili lavo
ratori in -coltivatori diretti proprietari be
ne.stanti.- Opera, la nostra, aLora lènta- e 
paziente e fa ttcosa, ma i cui frutti son ri
masti, a differenza di quelli deLe affittanze 
colLettive a conduzione unita, prQmosse da 
altri movimenti e che son svanite comp1eta
mènte anc<Jr prima della bufera reazionaria 
o in seguito ad essa. 

All'opera Non si scherza, non si deve scherzare in 
questa materia, sacra al lavoro di più di 
meta det vopolo 1tahano~ IDue condizioni san da parre in chiaro per 
~anto p1ù che la volontà del CODJtadino la realizzazione del gigantesco piano, che 

COlllcide a perfezioOne con gli interessi del metterà a posto defiru.tivamente la dasse 
paese in tutti i sensi; ed è prop.rlO per que- contadina. 
sto che nm ne avawamo la richiesta In- iLa prima è che ~a riforma a;graria sia 
fatt1 coincide coll'interesse g·enerale p·oliti- comp1uta col preciso intendimènto non solo 
co 1n quanto non vi .s~a sta~He tranquilla di rispettare le esigenze della moderna con
ed operosa demucraZla In lta..Ja finch<e e~a v~òuzion.e ~a -4.!. :n:rpcg.nare all'adOO.i.Olle C00'" 

-~_...n..,..on --&-Vm- -ehl€-sa;.-e -eo:LrSìJ.ifù.a:t"a-"1~ propria perativa di tutti i mezzi che la tecni-ca mo
base creando l'interesse dei contadmi a derna offre: dalla macchina, alla chimica; 
sostenena. Nè vi sarà miglior difensore 
della libertà del contadino quando gli sia 
assicurata ... a sua indipendenza, rendendow 

-~:~~7~~~~ .suoi strumenti di la.v•Oro, ter- Chi sono gli affamatori? 
La sua indipendenza economica darà 

pieno senso alla sua 1itbertà politica. Ed La stampa fasciSta dedica molto spazio 
egl..Ì si sentirà forte come un 1eone a di-
fendere tale Hberta, allora non p1ù vana, alle ccndizioni alimentari deVItalia meri-
e c?-vQrrà, con l enorme massa dei compa.
gm, - forza potente e nfl,turale di pacifica 
stabilità sociale. 

Coincide ancora, l'interesse de! contadi· 
no, con quello generale economico. Intanto 
perchè, come proprietario e co.lt.1vatore, riU
nendo in se le funzioni di capitale, dlr~zio
ne e lavo11o, supera annullal1dole le discor
die palesi o latenti che gli antagorusmi d In
teressi fra padroni ·e lavoratori dissemina
no nel campo deilazìenda agraria. 

E p01 perchè, sapendo di darlo i.n proprio 
vantaggio, il lavoro del contadino indipen
dente è piu copioso, alacre e più produttivo. 

Basta pensare a1le particolari esigenze 
.de4 lavoro agr1colo - nella sua difficile 
CO.nJtrolladlL.ità e nelle sue alternanze di im
prescindibili urgenze e di stasi stagionali 
~ per -oomprenderé la portata del vantag
giq .generale di renderlo aderente alle ne
cessità aziendali senzà costrizione, ma le
gandolo col suo proprio interesse. 

Quello che occorre 

Nlè si dica che ~a promessa e l'avallo che 
noi diamo comporta tale copia di mezzi fi
nanziari da ren derli inattuabUi. 

Come si son trovati da un detestato re
gime centinaia di miliardi -.::.er spese im
produttive, e, veggio, per opere di distru
zione ~ di v'ergogna., si dovranno e si po
tranno tro·vare le somme occorrenti per gli 
indennizzi e le trasformazioni per questo 
gigantesca piano ri-edificato·re anch~ ~ocial· 
mente. Tanto più che, anche dal lato sku
rezza di investimento, ·quelli spesi in que
st'opera saranno i so:d.i meglio impi.e.gati. 

Ci penseremo ~oi, ~~~ •cQn v<Ji, o gio--

dionale e centrale, descrivendole come mi
serrime, e attribuendole la responsabilità · 
alle Nazioni Unite. _ 

Che la guerra rechi éon Slè distruzioni im
mani e che il passag.gio di eserCiti combat
tenti, da qualsiasi parte militino, adduca· 
penuria e desolaziQne è -cosa che nessuno 
vorrebbe negare. Ma dà che parte è n tor
to più grave; a chi, insomma, si può fare 
maggiormente carico- deLe -condizioni di mi
sepa e di carestia nelle quaJi versano le 
regioni vqlta a volta liberate dagli eserciti 
alleati? 

Andate nei 1Cremon~se, · ne1 ·Parmense, nel 
Veneto, girate per il Piemonte e per la 
Lombardia. ora che ~a guerra non vi è an
cora giunta e guardatevi intorno. Carichi 
imp-onenti di materie prime e di manufatti 
vEm'gono c<>nvog-iati daL· Tedeschi verso la 
Germania; derràte e ·merci, bestiame e 
mangimi, materassi e cuoio, radio e bici
clette, macchine da scrivere e da cucire, ac
catastati su furgoni, carri e trasporti rudi
mentali, viaggiano vèrso il Brennero, rar 
pinati dagli alleati, come è grazioso dire, 
germanici. 

Quando poi sarem<> liberati e non avremo 
carne, · p-ollame, lane e quant'altro occorre 
alla vita delle nostre poçolazioni, la stam
pa fascista (ma da dove, questa volta?) scri
verà che la colpa .è degli anglo·americani e 
che la fame, in luogo della liberazione, ce 
l'hanno portata loro. 

alla èlettricità ecc.; in mo·do da potenziare 
i: lavoro umano per dargli la produttività. 
più alta, quasi -senza fine, e per raggiUn
gere cosi il massimo di risul-tati in qualità: 
e quantità di merci-, con il minimo sforzo, 
cioè col costo m' nimo. Che è, anche que
sta, -esigen za primaria - dell"interèsse gene~ 
ra.lè. . 

La seconda condizione è -che quest'opera 
di giustizia sociale non incominci con una 
ingiustizia. Intendiamo dire che · l'indero
galbile necessità di sistemare p~r sempre 
e razionalmente .i ceti ·contadini non si sod
disfi con il sopruso e con il ledere l'altrui 
diritto. Val meglio abrogare il privilegio ra.-. 
gionevolmente indenniz~andolo, è quindi 
senza usa7; violenza, che vale~si di qlllesta 
unicamente per sa~vare eventuali princi-r:i a
stratti. 

Se la rifo.rma agraria fosse per risultare 
frutto di corruzione ~ di furto, non prepa
,rere.bbe e giustificherebbe forse ritorni reer 
zionari? 

-Tu, .giovane contad.ino, .ci domandi ora: 
come .e quando si attuera la promessa rifar· 
ma? La. Democrazia Cristiana ti risponde : 
appena tu ti uni_rai a noi per realizzar:a, 
liberato che sia il Paese. E' dunque e so
pratutto impegno tuo e dello stuolo im· 
menso dei tuoi compagni di dimostrarvi 
degni della grandi-osa impresa pacifica u.
nendovi a noi, di ou;i conoscete H co~tante 
fedele concreto attaccamento a:la vostra -
bella e giusta causa, per darci un con.cr~to 
aiuto di fede e di opere . .Insieme, l~ riuscita. 
è certa. · 

G L l - U -0 M l N t 

DEL PASSATO 
Durante i venti anni tr~corsi, La propa. 

ga-nda fascist~, attraverso il giornale e Lll _ 
1·adw, nella sctwla ~ nei radunt dt pia~za 
ha paersegutto, con. la voLyarità e t~ fragore 
di cut nessuno riuscirà mai a strapparte il 
primato, questi due scopi principati: esaJ,.. 
ta1"e it:Jussvlmi e iL suo reu i.me e m{ amare 
tutti gLi uomini che, essendo .!tati cot;tun· 
qf}-e aL potere prima deL fascis1JU} o avend3 
ricoperto cane/te pubbLiche IUM al suo av· 
vento, si sono sutnto schierati tra aLi cv
liersan de.L reg1.1ne mussoliniano e non /~oan• 
no mai vot,uto cedere Q.Lle bLanduie àel dit
taton · o aLLe bastonature dei suoi erul tn 
camicia nera. 

-La pers·ecu~i;rn:, l'ingiuria, l'insinuazione 
diT{amatona, non hanno avuto t ·regua un 
sol. gioTno; e batti oggi, insozza donwni, è 
purtroppo da presutnere che in aLcuni di 
V10·i, g·i;of!Jani, meno atti a dtscernere il, vero 
daL faLso, tngenui, storditi o in.difterenti, d 
SLa formata a poco a pt{)co La persutUtane 
che gli uomini, come d.tcevano i fascisti, 
cc .dei passati governi e delle variopmte op
posizi.ont. » ,iano stati tutti, qual più _qual 
meno, immar1.-cabt.Lmente inetti e senza ec
cezioni disonesti mestatori e malvagi. 

Molti di essi, oggi, sono morti; altri sono 
ancora tra noi e tutti hanno dovuto vivere 
negli anni deaa trionfattte bestia.tità, avvi• 
t.it~ dal~'obLio de.i Loro simili, amareggiati 
dalla crudezz'a dell'esilio, llroncati dalla si· 
nis tra. so<Utudine dP.L carcere, impossibili~a·tA 
or reagire, a protestare, a difendersi. 

Ma ormai L'ora della liiJerazione è pros
sima e, in attesa che. quanti non sono ptù, 
trovino, nelba riconquistata Libertà, cÌti ne 
sa1ppia difendere il ricordo; e che gli a,llri 
ancor vivi riprendano la parola, i (Jtovant 
hanno il dovere di rispettarne la memoriG . 
e il nome, come appartenenti -ad uomini 
che hanno combattuto per la libertà e p<er 
La dignità umane, non traendone, per lun
ghi anni di accecata basse;.;a, che pati.meu.• 
1i td 9Uraggt, 



ELOGIO del LITIGARE 
La radio fascista non lascia passare 

gion10 e~uza uccuparsi della vita polit.ca 
d1 Ruma liLerata ~ lo fa, uatur&. Jmente, 
c~. n l! ue.la grazia finemente u·(J.nica di cui 
L~, e::;:::;a ::.ola grazie a Dio, L. uon mvidia.
bLe segreto. 

Oggi parla di un congresso, domani di 
un ~:ol'llale, dopo domani di un'intervista; 
n1a l'a1 go mento che preferisce, quello al 
quale ded.ca con particolg,re ~iubìlo i suoi 
vuutua!isstmi stra1i, è rappn:sentato dalle 
,, tJ ~ ghe tra i partiti ll. I partiti .itigano, si 
de.mea uu disaccordo tra questo e quel mo
vaueuto, sorge una po.eruica. tra . questo e 
qttel giomale, &asce un battibecco tra que
~lo t! 4ue.1 espvnente: ci siamu. l partiti li
llgauo. ~u qut3ta constata.ziune, le vana
z,utu ~l iu~e6uono e s a~ca ,.·a.Hano. 1 partui 
iHlgauu, dul1que.... l parUtl 6 azzuHano, 
quwù1 ... l pa1 t1ti J:olemizzano, e aJ.o1·a... · 

li bl'uttu è che qua....cuno a.J.Jbocca e si la
&C•é:l uupress10uare. Non vi è aucora acca
liuto l.i1 !:>euurvi dire, qua e 1à: u Ecco g.i 
Halicuu, aun ha.u.no neanche incominciato e 
gièi lltlgauo. Ci siamo n'l 

ElJbt:ue, sì, a nSlamo. Dopo vent1due 
anm ùl u couseuso gt:uerate n; uup<> quattto 
lu~ln e va:s;:,a l11 cc J.Husso ... lu.i ua sewvre ra
gwut! n; uvvo Uue ·o tre pte.u ... s...:lLJ. 111 occcv 
~ouc uei quali tla.nno votato aucue 1 mu.rti 
\llulufUHUi::L,te lJcr <Hl'e <11 Sl); du!JO aJ.CllllC 

J.Ul~u~ua tlJ. ad•LHate lll cui tutlo 11 tJUJ:.I .. •lu, 
d.lctawo tutw, na vo1uto iuneggldre' a- uuce 
e a1 .t:~uu bt!WO mta.ù.IJilé, e ora che ta gen
te, r.ll'vVulasl uLera e respuHSèiJ.Jhe, nco
lUUICl a uUgure. Nul ci storzeremo di evi
tare, s illtGtLùè, che le cusH.tet.Le nu ua.sceu
<.laHu a ue(Jturèvoli eccessi o assuma1w u 
iu1w di Jl.lueturose piazzate: que::.ta è cosa 
che riguarG:a 1 euucaziune e<l 11 buou gusto, 
e ue~suuo, cile si savpia., può cowpacers1 
dt atJp...lr.re, ue . .bcraLamente, screan:lato e 
ca fouc. i\la se .titlga.I·e vuoi dire discutere, 
esaminare, criticare, dissentire, polemizza-

QUADERNI ' DELLA D. C. 

Al lavoro intenso svolto dal nostro movi· • 
XOeuto in og.ni settore d'attivita, si è accom
pagnata, auche negli uJ.Umi mesi, un'ap· 
lJél.f:lSJ.onata opera di stuW.o per 1 approfon
<hmento e l ·e-aborazt:one delle princiaJ:.1i e 
pm delicate question..i, programmailche, a 
cui hruu1o panecipato moltt tra i nostri 
nugL.ori aderenti. 

1 r.sultati di tali studi sono stati raccolti 
in uua cul1a11a d.i {(memorie •> <> ic quader
IlÌ n dt cui souo stati finora pubblicati i se
gueuti: 
11. 1 - Principi sullo Stato nella vita inter-

na e ue1 suoi rapporti con .a Chiesa. 

n. 2 - .l!.stgenze soc1aJ.i de!.'economia. 

n. ;j - :J\aLUI'a e funzioni del sindacato. 

n. 4 - 11 lavoratore e 1'az1enda. 
n. 5 - ::,ul principio di proprietà (estratto 

da w1 opel'a L1.i f. J.n corso di stampa). 

n. 6 - Dr'1etuve per la politica finanziaria 
J.tauana nei dopoguerra. 

n. 7 - Sulle cause economiche, ·demografi-che 
e t:olitiche dei conflitti. 

n. 8 - Sipdacati e commissioni di fabbrica 
<< La loro origine )), 

n. 9 - De ,:.a proprietà e delle sue funzioni 
sociali. 

n. 10 - La Regione. 
n. 11 - La r1vu1uzione francese come ccmqui

st~ ueH eguaglianza giuridica e la que
suone soc.a1e nelJ.'~W e ne.L '~00 come 
lotta per la conl[uista dell egua.gl.ì.anza 
economica. 

n. 12 - Pros~ettive sociali per :a so:uzione 
dei problemi della produzione e della 
d1str1b uzione dei beni. 

11. 13 - Principi generali della c<>stituzione 
dello Stato. 

n. 14 .- .Il la v oro nella conceztone cristiana: 
du.tto e do\ ere al 1avoro. 

Co~e ha fatto pre.sente ~a Segreteria A. I. 
da cm è partita l'iniziativa e che ha cura: 
W la pu.L:blicl4Ztone. tali memorie sono da 

re, .contrastare, contendere, disputare e via 
dicendo·, ben veng .no le Hti. 

·La gente che sé ne scandalizza, si guardi 
int·:.~rno e veda cne cosa hanno combinato, 
1n venti an.n1, un s<ho panito, una sola «VIF 

lonta)), una sola guida, un unico dcmiruo. 
VI p.acc10no i risullati'? E vi pare che non 
entn per nulla, nel1a J'O'Vina d oggi, la su
pina obbedienza di ieri, :'abitudine di upren
dere ordini dal duce)) per quaJ.sJ.asJ. cosa, 
da.La costruziune di un ponte al tracciato 
di una strada, dall erezione di un monumen
to alla demouz1on.e di un teatro? Persmo i 
coru.gl.icoltori, non so se ve ne rioordtate, 
un bel giorno si recarono a prendere i fa
mosi ord.im; e li si vide sui giornali, foto
gratati nel sa.one di palazzo Venezia, ac
conCJati neLe rutLanti divise staraciane, 
armati fino ai denti (i comglico1toril), col 
duce m mezzo, p<>vèretto, fiero delle eroi-che 
a1rettive iÌni:arr.i.te e soddisfatto, si capiva 
Len1ssi.mo, di avere detto una parola defì
mtrva (e storica) sui conigli e suile coni
gliere. 
- Oggi, invece, si ricomincia a discutere; 
si ncomincia, diciamolo pure, a litigare. 
E s.a . .Svn tutta gente, questi ita...iani .che 
ltttgano, disab1tuati per vent anni a.J.a di
scussione, tenuti lontani dalla critica, co
ti etti ali acqu.escenza e al consenso. Come 
rueravigtiars-1 se, ricominciando a potere 
paLare tiber.arnente tra loro dei fatti loro, 
iucorrono in qualche ec·C€sso, cadono in 
4:Ua1che e'Sagerazionè, peccano di spropor
Zlune e di iucontmenza?· Lasciate che rico
mincino, e non dubitate che impareranno. 
Essere e conservarsi A.beri non è facile; e 
g i italiani ne sanno qualche cosa; ma .non 
o.sugna scoraggiarsi; bisogna, invece, per_. 
se ve rare. 
· Le tili <L. oggi, anche quelle sconveni€nti 
diventeranno serene ed (;quilibrate dispute, 
soltanto quaudo ognuno avrà riaoquistato 
i1 senso della propria responsabilità indiVi
uua..e, la coscienza deha propria dignità 
civi.é, la consapevolezza dei proi:ri doveri 
e dèi propri diritti. 

considerarsi opera diJ singole persone e non 
nnve.gilèl. 1. pe..uSiero de11a Segretena. e tan
t-o weJJ.o mruca.uo 1e àe.h.u.ltive poSJ.z ... oiJ.i su
gu a.rgumentl. trattati. ~'atta quesì,a riserva, 
se ne L'&:.ouruaiH1a VJ.VélrneuLe agll. o1·gani di
r ... geutl aeue 1egwnJ. e cte1...e pruvinCle l'uso 
e .a illllUStone L:He servuanno, tra J.'aJ.tro, a 
stunware la nt1e::;s10ue, 1 ap}:rotonaunento 
e ~a swa cnttca cobLI'uttiva del puntl pro
gtali.I,lllatlci cte1 partlto, premessa inàJ.spen
saJ.we ru lavori di un C..u11gresso nel qu8.Le 
11 nostro atLeggiame.uw sarèi. dennitJ.varnente 
fbsatu. 

Le stesse memorie potranno utilmente 
serv1re a.uche JJer aiutare la format;l<>ne 
teon<:o-pru.tlca delle versoue che sèi.ranno 
ch1a.maLe a cust1tu1re i futuri quadri duet
Lvi ue1 muVImeuto. A ta..e riguardo si può 
gJ.à, nn <1 ora., annunc1are il proposito della 
::,egre ria àl curare, med1a.u.te opportuna 
s1stemaz1Une e cuordinaz10ne delia materia 
ti·attata ueHe wemor1e, l'edizione di nn vo
iumetto ua adottars1 come testo ufficiale nei 
cors1 di prepa.razwue po ... itica di cui si au
spca l'istitutzlone non appena le circostanze 
lo pe1metteranno. 

ANDARE A :SCUOLA 

Che i fascisti ignorassero la lingua ita· 
liana, era cosa risaputa. Da Roberto Fari
nacci, ·Che esordì nel giornalismo scriven
ao ~uL:umero c~1. q, a Cianetti che, inaugu
raudo nna Cllruca del lavoro, disse- gabi
netto ps1cologico in vece di psichiatrico il 
rnonopo!i~ . delle_ ~g1·ammaticature e d~g.i 
sprui:osltl lmgwstici appartenne costante· 
mente al reg ... me fascista. E o.ggi, per quel 
poco di fasc1bmo cnE ancora rimane, si con
tmua. Ecco qui l'ultima. In -un giornale 
del neo fascismo miJ.anese, un tale se la 
pr:ende c~n gli autari di; un foglio clande
stino a ~Impreva .. oro, pe.r prima cosa, di 
scrivere ~n un pessimo italiano. Andate a 
SCùula, d t ce il novello .li't!rdinando Martini · 
e aggmnge testualmente : ' 

<< Potreste ~bbiettare che talvolta si può 
solVolare csul ortogr~a e la sinta28i. 1n 

S·aluto ai giovani studenti 
Mai come o<ra, studenti d'Italia, lBJ Pa

tna guarda il suo futuro nei vostri occhi. 
Grave cumpito incombè su di voi, giovani 
della scuola, .e voi ne siete coscienti .t:erchè 
sent ... te che la parola scuola acquista oggi 
un senso così esteso e profondo da Identi
fi.car~n con queLo di nazione e di popolo. 
Vostro infatti è quello svirito di umllta e 
di paz~.oenza che dovrà guidare Jg"- 'lta.tiani, 
divenuti tutti .scolari in una scuola di igno
rato o dimenticato civismo, nel lungo lavoro 
di r.cvstruzio.ne. 

Umata che non sia umiliazione ma rac· 
cog.~,1mento; pazienza éhe sia senso del pro
pJ.io 1imite e a un tempo confidenza nel pro- ~ 

prio lavuro. 
11 fascismo fu implicitamente negazione 

di scuu1a pruchè scuum è aHL:lle e sopraLut
~.-u lllli3.lt ... ::,mo : ted.e nev uomo, COJ.tura, in
telli0eu.t.a, mude1aZJ.O.u.e. vo1 avete avvert1to 
que~t.a lHOOJ.HfH:ttl.l.Jlllta e l'av.ete sotLerta; vi 
siete accorti che 10 sc.1occo superumarusmo 
tasc1s~..a, J;er v1vere, doveva lllilailZitutto as
sei·vn·e un isktuto che .gli era., co·La so"<a 
preseuza, deJ.l'I.J.llCla e rampogua. 

Vui, pm anziani ed attent.~., con un enso 
di ribeJ.l.t.one per un Insegnamento spesso 
subd<>J.arnente tendenzioso; vo.1., pm faliCl1lÌ
n, ·Con un senso di nausea per· il saoato 
sempre plU invadente e squa.J.ll<:to, avrete op
j,)'vSLO ai tentati v o mosti uoso una irr..duci
bu.e resistenza, non di rado coraggiosa e 
cosciente, sempre sorda e istint1va. 

.1:1..: uc11a scuo1a, in cm plU cne mai l'of
fesa re...:a.La. rudLalJ.a fu onesa.. l·ecata ad u
mau. La., è nel t a vosr.ra sL:uuJ.a cne iJ. Iasci
swo e stato verall.tellt.e scul.lntLO. A nu ... J.a m
Ht,'GLl Sél.l'tD.be vruso 1 avenO< deneuato -nelle 
lJlu.t..t.e, se non l'Usse tahrto quel suo torvo 
Lèula.,lV0 <11 daiie il p10p1·o semoiante ad u
. .ua tSt.uel'ètt;IOne veJ.·g111e, spe~·J.melltanuo SIU 
UJ. e::>ba 1a !JOSSJ..bl.uta dt Sllatiurar.e l'uomo 
e cL. · SlliewOJ. ct..no ae .... a sua o.1gruta. 

E ora ~a lJemucrazia Cristiana vi saluta, 
student..l cne su1 mout1 e nella macchia sta
w r.isc~:i.t .. i:i.lHiO-peF- vei--è .p_ey _ 1_1~_3:, J_g.. scuo-
la. _YoJ., pur ~ nanco del!()peraiO e delcou=---
tad.lno. combattete i<leau:nente la « V<>s tra>> 
guerra. ~enza d1v1sa: eppercw senza impac-
c~anti rettonche di cu1·po, trad.l.z.IOni ma~· 
z.a .. i o orgug.1o di ga.llow, nudo 11 petto e il 
capo·, .con 1a <c vostra >> arma, oo.n .Le « vo-
stLe )) SCC.Ll'pe. 8Iete son con 1a vo::>tra uma-
lllLcL: uomuti veli e soltanto uomini, com-
llal.teLe ta vostra guerra <c numana)) senza 
graw e senza aggettiVI, senza aqmle sUi ber-
rett ... e senza tamburi. 

.Non torneret-e con drplomi e attestati per
chè 11 ntento, stavolta .l,.IWJ.buco e ul.llversale, 
VI sara uuannnamente e spouta.neamente ri 
coz:os~.:tuto. Non ton~.erete cc parug1aru ))• p~r
cue èi..UClle SU! mu11t1 o nella ma<:chia << par
W:giarll u nun ..,o sa..rete ma1 statl, ma avre
te cumbattuto allzi per non esser.o. 

U uesta sarà ancora la· vostra battaglia di 
doruan1 e. di sempre, non m€no ero1ca per
che wrse 1Llcruenta; e la buona passLone con 
cu1 sosterrete un'Idea non dov r·a ma1 Òffu
scaré il vostro limpido occhio ·teso verso 
1<1.ea.J.i di umanità, di rispetto,' di c·oncilla-
zione. · 

4Juesto, sappiatelo, insegnerà sopratutto la -
<< no~tra >> sc~o.a; e noi ne vediamo già la 
s~az10sa fci.çCiata, purita di emblemi e di ri
lievi, so·1o un poeo arrossata fra un matto
ne e l'altro dal vostro sangue glorioso. 

quanto sentimenti e convinzioni assoluta
mente pas~Lonali p~ssono t!'s:sere espressi 
con efficacia anche m forma rudimentale 
se!lza pregiudiCare i concetti che li deter: 
nunano. 

Benissimo, esimi signori. Questo può es
s~~e,. ma fin . tanto si tratta. di s;ntimenti 
PI'll!uge~ .del,-a natura umana, come g.i af
fetti tam1llan, amorosi, di sdegno, ecc,. ma 
quan~~ le espresswni investono fattori com .. 
~J~sSlVl qu8;1e la ~atria, la ciViltà e la po
ll.tiCa!. l~gat~ ~ fus1 di conseguenzialità s.:çi
ritua.n Imp.licite a taJi entità di ordine mo .. 
rale e di educazione dello spirito e della 
mente, al.fo.ra . ci vuol altro elle improvvi· 
·sata emptnticita verbale >> 
, Lasp~~ stare il resto; 'ma dite un po': 

! empq,ntlcdà, non vi pare b\flla? 


